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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 16 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 1512 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 ottobre scorso.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, ri-
corda che nella precedente seduta erano
stati chiesti al rappresentante del Governo
alcuni chiarimenti in relazione al provve-
dimento in esame.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime contrarietà sull’articolo 10,
comma 1, lettera a), in quanto l’attribu-
zione al Ministero dell’interno di un’ulte-
riore quota – pari al 15 per cento del
totale annuo – dei proventi delle sanzioni
di spettanza statale, comporterebbe il su-
peramento del limite di assegnazione vi-
gente e determinerebbe, quindi, effetti fi-
nanziari negativi per la finanza pubblica.

Prosegue evidenziando che alle attività
di cui agli articoli 6, comma 1, e 10,
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comma 1, lettera b), derivanti, rispettiva-
mente, dalla pubblicazione sul sito inter-
net del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti delle relazioni sui proventi delle
sanzioni per violazioni al codice della
strada e dei dati sulle violazioni accertate,
nonché dalla pubblicazione sul sito inter-
net del Ministero dell’interno dei dati
relativi, per ciascuna tipologia di infra-
zione, all’entità delle sanzioni per viola-
zioni al predetto codice comminate nel-
l’anno precedente, le citate Amministra-
zioni non possono fare fronte con le
risorse disponibili a legislazione vigente.

Ritiene infine necessario introdurre
una esplicita clausola di neutralità finan-
ziaria riferita all’intero provvedimento.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato del
progetto di legge C. 1512 e abb., recante
modifiche al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’attribuzione, prevista dall’articolo
10, comma 1, lettera a), di un’ulteriore
quota – pari al 15 per cento del totale
annuo dei proventi delle sanzioni di spet-
tanza statale – al Ministero dell’interno
comporterebbe il superamento del limite
di assegnazione vigente e determinerebbe,
quindi, effetti finanziari negativi per la
finanza pubblica;

alle attività di cui agli articoli 6,
comma 1, e 10, comma 1, lettera b),
derivanti, rispettivamente, dalla pubblica-
zione sul sito internet del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti delle rela-
zioni sui proventi delle sanzioni per vio-
lazioni al codice della strada e dei dati
sulle violazioni accertate, nonché dalla
pubblicazione sul sito internet del Mini-
stero dell’interno dei dati relativi, per
ciascuna tipologia di infrazione, all’entità

delle sanzioni per violazioni al predetto
codice comminate nell’anno precedente, le
citate Amministrazioni non possono fare
fronte con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente;

appare necessario introdurre una
esplicita clausola di neutralità finanziaria
riferita all’intero provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 6, sopprimere il comma 1;

sopprimere l’articolo 10;

dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente: ART. 12-bis. (Disposizioni finanzia-
rie). 1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 16 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.45.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni in
materia di semplificazione fiscale e dichiarazione dei
redditi precompilata.
Atto n. 99-bis.
(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che lo schema
di decreto legislativo in esame reca dispo-
sizioni in materia di semplificazione fi-
scale e che il provvedimento è adottato in
attuazione della legge n. 23 del 2014, re-
cante delega per un sistema fiscale più
equo, trasparente e orientato alla crescita,
che all’articolo 7 ha delegato il Governo ad
adottare decreti legislativi in materia di
semplificazione, finalizzati – fra l’altro –
alla revisione degli adempimenti superflui
o che diano luogo a duplicazioni ovvero
che risultino di scarsa utilità per l’ammi-
nistrazione finanziaria ai fini delle attività
di controllo e di accertamento (o comun-
que non conformi al principio di propor-
zionalità). Rileva che, in base all’articolo
16 della medesima legge, tutti i decreti
legislativi devono essere adottati ad inva-
rianza di effetti finanziari e in assenza di
incrementi della pressione fiscale.

Fa presente che la Commissione bilan-
cio ha già esaminato una prima formula-
zione del provvedimento (schema di de-
creto legislativo n. 99), sulla quale ha
espresso il prescritto parere nella seduta
del 6 agosto 2014 e che, in seguito, il
Governo ha ritenuto di non conformarsi ai
pareri delle Commissioni competenti fi-
nanze di Camera e Senato e ha predispo-
sto un nuovo testo del provvedimento in
esame (schema di decreto legislativo n. 99-
bis), che, in ottemperanza alla legge n. 23
del 2014, è stato trasmesso al Parlamento.

Nel rinviare – per i profili di quanti-
ficazione – alla successiva analisi delle
singole modifiche, osserva preliminar-
mente che nel testo in esame sono state
introdotte, fra le altre, due norme – non

presenti nel precedente schema di decreto
legislativo n. 99 – aventi effetti finanziari
evidenziati dalla relazione tecnica. Si
tratta dell’articolo 18 (società in perdita
sistemica) e dell’articolo 28 (coordina-
mento, razionalizzazione e semplificazione
di obblighi tributari). Segnala che, come
indicato nella relazione tecnica, tali arti-
coli determinano effetti finanziari di segno
opposto: riduzione di entrate l’articolo 18;
incremento di entrate l’articolo 28. In
ordine all’effettiva compensatività di tali
misure rinvia alle osservazioni che si ap-
presta a formulare in merito ai predetti
articoli.

Con riferimento agli articoli da 4 a 15,
in materia di dichiarazione precompilata,
sostituti d’imposta, società tra professio-
nisti, ritiene che andrebbero acquisiti
chiarimenti in merito alla soppressione dei
commi 103 e 104 della legge finanziaria
2007, tenuto conto che a tali norme erano
stati ascritti effetti positivi di gettito pari a
220 milioni di euro annui.

In merito all’articolo 18, concernente
società in perdita sistematica, andrebbe
acquisito, a suo avviso, un chiarimento
circa i dati posti alla base della stima, pari
a 13,9 milioni di euro, del minor gettito
relativo all’IRES sul reddito minimo, al
fine di valutare la prudenzialità di tale
previsione.

Con riferimento all’articolo 28, recante
coordinamento, razionalizzazione e sem-
plificazione di obblighi tributari, osserva
che le disposizioni contenute nel comma 1
sembrerebbero determinare un affievoli-
mento della disciplina finalizzata al con-
trasto delle evasioni fiscali in materia di
appalto e subappalto. In particolare, per
effetto della norma una procedura di ca-
rattere preventivo, con adempimenti a ca-
rico del committente o dell’appaltatore,
viene sostituita con una procedura basata
su un accertamento ex post da parte delle
amministrazioni finanziarie. In proposito,
pur considerando che alle disposizioni
oggetto di abrogazione non erano stati
attribuiti effetti positivi di gettito, potrebbe
comunque risultare utile, a suo avviso, una
verifica dei possibili riflessi finanziari de-
rivanti dalle modifiche in esame.
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Per quanto riguarda il comma 3, se-
gnala che andrebbe valutato se l’INPS e
l’Agenzia delle entrate possano adempiere
ai nuovi compiti previsti dal testo nell’am-
bito delle risorse già disponibili a norma-
tiva vigente.

In merito agli effetti positivi di gettito
ascritti ai commi da 3 a 7, segnala preli-
minarmente il profilo di aleatorietà delle
maggiori entrate che sono imputabili
esclusivamente ad una più efficace attività
di accertamento con conseguenti maggiori
incassi.

Ciò premesso, osserva che andrebbe
chiarita la decorrenza della norma
(comma 4), che prevede l’estensione del
termine per la validità degli atti di accer-
tamento da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria in presenza di una cancellazione
dal registro delle imprese.

Segnala che, qualora tale modifica non
trovasse applicazione per le cancellazioni
effettuate prima della data di entrata in
vigore del presente provvedimento, non
risulterebbero chiare le ragioni poste alla
base della previsione di effetti positivi nel
2015. Qualora, invece, la modifica avesse
effetto anche per le cancellazioni effet-
tuate in precedenza, l’andamento del mag-
gior gettito dovrebbe evidenziare valori
non costanti. Sul punto ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo. Segnala,
infine, che la relazione tecnica non chia-
risce se nel procedimento di quantifica-
zione siano stati considerati gli effetti di
gettito già iscritti in base alla normativa
vigente per le attività di recupero nei
confronti dei liquidatori, amministratori o
soci (disciplinate nel comma 5 del testo in
esame).

In merito all’articolo 35, recante requi-
siti per l’autorizzazione allo svolgimento
dell’attività di assistenza fiscale, chiede
una conferma circa la possibilità, per
l’Agenzia delle entrate, di adempiere ai
nuovi compiti di controllo previsti dal
testo utilizzando le risorse umane e finan-
ziarie disponibili a normativa vigente.

Il viceministro Enrico MORANDO si
riserva di fornire in altra seduta i chiari-
menti sulle questioni sollevate dal relatore.

Evidenzia comunque la necessità di inse-
rire nel provvedimento una disposizione
che espliciti il collegamento compensativo
tra gli oneri di cui all’articolo 18, costituiti
dal minor gettito IRES sul reddito minimo,
e le maggiori entrate derivanti dall’articolo
28. Inoltre, poiché la relazione tecnica
evidenzia che le maggiori entrate derivanti
dall’articolo 28 sono superiori alle minori
entrate conseguenti all’articolo 18, do-
vrebbe essere previsto che le eventuali
ulteriori risorse finanziarie derivanti dal
provvedimento in esame devono essere
versate nel fondo per la compensazione
degli eventuali effetti finanziari negativi
derivanti dai decreti legislativi emanati ai
sensi della legge n. 23 del 2014. Tale fondo
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 16, comma 1, della citata
legge n. 23 del 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Giovedì 16 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00481 Cariello: Sull’utilizzo delle somme dell’otto

per mille a gestione statale.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00081).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta di ieri.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
divide sostanzialmente il secondo impegno
del dispositivo, laddove si prevede il di-
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vieto di utilizzare in futuro le risorse
dell’otto per mille IRPEF a diretta gestione
statale per la copertura finanziaria delle
leggi. In tal modo, già nel prossimo eser-
cizio finanziario si potrà evitare di di-
strarre tali risorse dalle finalità stabilite
dalla normativa sull’otto per mille IRPEF.

Al contrario, rileva che di non poter
accettare tout court il primo impegno, che
chiede il ripristino integrale delle somme
dell’otto per mille IRPEF a diretta gestione
statale relative all’esercizio finanziario in
corso tramite le risorse rivenienti dalla
revisione della spesa, poiché l’applicazione
di tale impegno, a ridosso dell’inizio della
sessione di bilancio per il 2015, impliche-
rebbe la violazione della disciplina di con-
tabilità pubblica. Difatti, evidenzia che le
risorse della revisione della spesa sono già
state contabilizzate a copertura di prov-
vedimenti di spesa relativi all’anno in
corso, per cui una distrazione di tali
risorse da tali finalità determinerebbe
l’emergere di oneri finanziari privi di co-
pertura finanziaria. Pertanto, al fine di
rendere compatibile con la normativa con-
tabile vigente tale impegno della risolu-
zione, ne propone una riformulazione,
inserendo, dopo le parole: « a stanziare, »
le seguenti: « compatibilmente con il ri-
spetto dei vincoli posti dalla legislazione
vigente ».

Francesco CARIELLO (M5S) fa pre-
sente che accederebbe ad una riformula-
zione leggermente diversa, nel senso di
inserire, dopo le parole: « a stanziare, » le
seguenti: « nel rispetto dei vincoli previsti
a legislazione vigente ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con tale riformulazione, che si di-
scosta solo formalmente da quella da lui
suggerita.

Francesco CARIELLO (M5S) riformula
quindi il testo della risoluzione 7-00481 a
sua prima firma (vedi allegato).

I deputati Paola Bragantini, Fanucci,
Giampaolo Galli, Giulietti, Marchetti, Mar-
chi, Prestigiacomo, Preziosi, Rubinato e

Tancredi dichiarano di aggiungere la pro-
pria firma alla risoluzione come testé
riformulata.

La Commissione approva la risoluzione
in titolo, come riformulata, che assume il
numero 8-00081 (vedi allegato).

7-00302 Currò: Sulle iniziative del Governo per

modificare la disciplina di destinazione dei proventi

delle dismissioni di partecipazioni pubbliche in so-

cietà per azioni.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 9 ottobre 2014.

Il viceministro Enrico MORANDO evi-
denzia che per la riduzione del debito
pubblico si può agire, anche contempora-
neamente, su due fronti: da una parte
realizzando un avanzo primario di bilan-
cio, dall’altra utilizzando i proventi deri-
vanti dall’alienazione del patrimonio pub-
blico. Entrambe queste strategie sono state
perseguite nel nostro Paese e hanno con-
sentito una rilevante riduzione del debito
pubblico, soprattutto nella seconda metà
degli anni novanta.

La risoluzione in discussione non è
volta ad eliminare l’obbligo di utilizzare i
proventi delle dismissioni del patrimonio
mobiliare e immobiliare per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato, ma a prevedere
che i suddetti proventi possano essere
utilizzati anche per finalità diverse dalla
riduzione del debito pubblico e in parti-
colare per la realizzazione di infrastrut-
ture strategiche.

Il Governo non ritiene opportuna l’eli-
minazione del menzionato obbligo di de-
stinazione alla riduzione del debito pub-
blico, ritenendo che la realizzazione di
infrastrutture strategiche potrà essere fi-
nanziata anche con i risparmi derivanti
dalla riduzione della spesa per interessi
sui titoli del debito pubblico. Aggiunge poi
che la distrazione dei proventi delle di-
smissioni dalla finalità prevista dalla nor-
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mativa vigente comporterebbe la necessità
di operare la riduzione del debito pubblico
attraverso un ulteriore aumento del-
l’avanzo primario, da realizzare con un
aumento delle entrate ovvero con una
riduzione delle spese.

Esprime pertanto parere contrario
sulla risoluzione in oggetto.

Tommaso CURRÒ (M5S), ringraziando
il rappresentante del Governo per la chia-
rezza della sua esposizione, ritiene che la
questione sia di natura politica e non
tecnica. Evidenzia che la maggiore critica
del Governo sia fondata sul presupposto
che l’utilizzo dei proventi delle dismissioni
per finalità diverse dalla riduzione del
debito pubblico comporterebbe che tale
riduzione debba necessariamente essere
realizzata con un aumento dell’avanzo
primario. Ritiene che tale tesi non tenga
conto della possibilità di aumentare lo
spazio finanziario di bilancio a disposi-
zione dell’Italia. Infatti, ferma restando la
necessità di realizzare un avanzo primario
nelle fasi espansive, potrebbe essere op-
portuno rinunciare a tale obiettivo nelle
fasi recessive, come quella attuale, at-
tuando una politica anticiclica mediante la
realizzazione di infrastrutture strategiche.

Segnala che anche il Presidente del
Consiglio Renzi e il Ministro dell’economia
e delle finanze Padoan si sono recente-
mente espressi a favore di un utilizzo delle
risorse rivenienti dalle dismissioni e dalla
valorizzazione del patrimonio pubblico
per il finanziamento di nuovi investimenti.

Ritiene poi necessario che comunque,
come indicato anche nella proposta di
risoluzione, per ciascuna dismissione il
Governo dovrebbe fare un’attenta valuta-
zione degli effetti finanziari in termini di
riduzione della spesa corrente per inte-
ressi passivi rispetto alla riduzione delle
entrate correnti annuali correlate alla ri-
scossione dei dividendi delle partecipa-
zioni da dismettere, per informare al ri-
guardo il Parlamento con apposita rela-
zione tecnica.

Ricorda quindi che, da un esame degli
effetti finanziari conseguiti dalle dismis-
sioni di partecipazioni avvenuti nel pe-

riodo 1994-2005, si evince che le entrate
conseguite e confluite nel fondo ammor-
tamento titoli di Stato, sono state pari a
circa 111,2 miliardi di euro, con una
media dunque di 11 miliardi annui; a
fronte di tale abbattimento del debito,
nello stesso arco temporale il debito pub-
blico è aumentato di 375 miliardi di euro.
Ciò dimostrerebbe che nel lungo periodo
politiche di dismissione così congegnate si
rivelano controproducenti per la finanza
pubblica.

Chiede infine di non procedere nella
seduta odierna al voto sulla risoluzione, in
modo da effettuare un ulteriore approfon-
dimento e un supplemento di discussione
nella prossima seduta.

Giampaolo GALLI (PD) osserva preli-
minarmente che dovrebbe essere chiarito
come l’eventuale destinazione di parte dei
proventi derivanti dalle dismissioni del
patrimonio dello Stato a investimenti e
opere strutturali strategiche potrebbe in-
cidere sulle regole di contabilizzazione
stabilite dall’Eurostat. Andrebbe quindi
valutato, alla luce di tali regole, se i
proventi derivanti dalle dismissioni pos-
sano essere destinati ad investimenti.

Evidenzia come l’eventuale finalizza-
zione dei proventi delle dismissioni delle
partecipazioni azionarie detenute dallo
Stato a obiettivi diversi dall’abbattimento
del debito pubblico può, invece, così come
emerso in passato e rilevato da autorevoli
economisti, dar luogo a un maggiore di-
savanzo, in quanto tali proventi verreb-
bero il più delle volte destinati a coprire
spese la cui incidenza da una tantum
diventa costante e ripetuta nel tempo.

Sottolinea quindi che anche la destina-
zione dei proventi delle dismissioni a spese
per investimenti e opere strategiche per il
rilancio dell’economia, così come richia-
mate dall’onorevole Currò nella risolu-
zione in oggetto, comporterebbero inevi-
tabilmente un aumento del debito pub-
blico. Nel concordare con le osservazioni
testé svolte dal Viceministro Morando, se-
gnala come, a suo giudizio, l’idea di in-
centivare il rilancio dell’economia attra-
verso nuove spese sia una scelta politica ed
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economica assolutamente da avversare, in
quanto basata sulla stessa logica che, a
partire dagli anni Ottanta, ha determinato
un incremento incontrollabile del nostro
debito pubblico, che rappresenta la vera
causa della situazione di grave crisi eco-
nomica in cui si trova il nostro Paese.

Maino MARCHI (PD) rileva preliminar-
mente come le considerazioni appena
svolte dal Viceministro Morando abbiano
contribuito in maniera decisiva a rendere
proficuo il dibattito su un tema di parti-
colare rilevanza, quale è quello della de-
stinazione dei proventi derivanti dalle di-
smissioni del patrimonio pubblico. Eviden-
zia come il dato, richiamato tra le pre-
messe della risoluzione in oggetto, secondo
cui alle dismissioni di partecipazione av-
venute nel periodo 1994-2005 non sia
corrisposto un significativo abbattimento
del debito pubblico, che è invece aumen-
tato sensibilmente, sia da addebitare al
fatto che gli esercizi finanziari degli stessi
anni hanno sempre fatto registrare disa-
vanzi.

Nel ricordare che la questione relativa
all’utilizzo dei proventi delle dismissioni
delle partecipazioni azionarie pubbliche sia
oggetto anche di una mozione presentata
da diversi deputati del gruppo del Partito
Democratico, osserva come tale tema sia
necessariamente correlato a quello dell’at-
tualità delle regole di governance econo-
mica stabilite a livello europeo.

Pur ritenendo che, in un momento di
grave crisi economica, la destinazione di
risorse pubbliche a investimenti e opere
strutturali possa contribuire al rilancio
della crescita, segnala come, a suo avviso,
l’attuale crisi economica sia di carattere
strutturale e quindi differente dalle crisi
cicliche che si sono verificate in passato e,
pertanto, un aumento delle spese potrebbe
avere effetti negativi sulla finanza pubblica.

Nel sottolineare come la questione af-
frontata dalla risoluzione in titolo sarà
senz’altro oggetto di discussione anche in
sede di esame del disegno di legge di
stabilità per l’anno 2015, ritiene oppor-
tuno non procedere alla votazione della

suddetta risoluzione, bensì considerare il
dibattito svoltosi in Commissione su tale
tema come propedeutico a quello che a
breve si svolgerà nel corso della sessione di
bilancio.

Francesco CARIELLO (M5S), nel ri-
chiamare l’intervento del Viceministro Mo-
rando, segnala come l’avanzo primario e la
spesa per interessi non siano le uniche
determinanti del rapporto debito/PIL, ma
vada considerato a tal fine, tra l’altro,
anche il tasso di crescita reale. Pertanto,
nell’evidenziare come la parte dispositiva
della risoluzione in esame, volta a desti-
nare una quota dei proventi derivanti dalle
dismissioni del patrimonio dello Stato a
misure di investimento, sia proprio diretta
a incrementare il tasso di crescita reale,
sottolinea come tale incremento potrebbe
nel lungo periodo più che compensare il
minore abbattimento del debito pubblico
ai fini del rapporto debito/PIL.

Tommaso CURRÒ (M5S), nell’espri-
mere apprezzamento per l’attenzione pre-
stata dalla Commissione e dal Vicemini-
stro Morando ai temi oggetto della riso-
luzione in titolo, evidenzia come l’obiettivo
dell’impegno previsto nel suddetto atto di
indirizzo sia volto non già a creare disa-
vanzo, come prospettato dal rappresen-
tante del Governo, bensì a ridurre l’avanzo
per incentivare gli investimenti che, a suo
avviso, rappresentano il vero motore per
dare slancio all’economia.

Con riferimento alle obiezioni sollevate
dall’onorevole Galli, segnala che chiedere
al Governo di riconsiderare le scelte di
politica economica, prevedendo la destina-
zione di una quota dei proventi derivanti
dalle dismissioni delle partecipazioni pub-
bliche a investimenti e non solo all’abbat-
timento del debito pubblico, non comporti
il ritorno a logiche passate di spesa in-
controllata, ma abbia l’obiettivo di dare
spazio a forme di spesa qualificate, volte a
rilanciare la crescita economica in un
momento di congiuntura economica sfa-
vorevole.
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Segnala, inoltre, che già il Governo
Monti ha creato un precedente al ri-
guardo, prevedendo che parte dei proventi
derivanti dalle dismissioni fosse destinato
al pagamento dei debiti pregressi della
pubblica amministrazione.

Infine, ribadisce la richiesta che non si
procede alla votazione della risoluzione in
titolo e che la relativa discussione venga
rinviata ad altra seduta, al fine di effet-
tuare una ulteriore riflessione sulle que-
stioni oggetto dell’atto di indirizzo.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito della
discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO

Cariello e altri: Sull’utilizzo delle somme
dell’otto per mille a gestione statale.

RISOLUZIONE APPROVATA

La V Commissione,

premesso che:

con un emendamento approvato al
disegno di legge di stabilità 2014 è stato
inserito all’articolo 1 il comma 206 che,
modificando l’articolo 48, primo comma,
della legge 20 maggio 1985, n. 222, ag-
giunge una nuova finalità a cui destinare
la quota dell’otto per mille dell’IRPEF
devoluta alla diretta gestione statale, ossia
« la ristrutturazione, miglioramento, messa
in sicurezza, adeguamento antisismico ed
efficientamento energetico degli immobili
di proprietà pubblica adibiti all’istruzione
scolastica »;

per l’introduzione del suddetto in-
tervento nella categoria degli interventi
ammessi, si è proceduto alla modifica
dell’articolato del decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, e
successive modifiche, mediante l’adozione
di uno schema di DPCM, presentato alle
Commissioni parlamentari competenti per
il parere;

come ben noto, negli ultimi anni, i
Governi succedutisi hanno spesso attinto
alle risorse destinate alla gestione statale
dell’8 per mille per finanziare provvedi-
menti estranei agli interventi previsti dalla
normativa citata;

gli impegni assunti a carico delle
risorse riservate alla quota di pertinenza
statale dell’8 per mille sono rilevanti e
spesso con effetti finanziari pluriennali ed
hanno causato una costante riduzione
della quota destinata ad interventi statali,
violando la manifestata volontà dei con-
tribuenti;

in proposito, si ricorda che, negli
anni 2011 e 2012, non si è proceduto ad
alcuna ripartizione, in quanto tutte le
risorse per il 2011 sono state impegnate al
fine di risanare i conti di finanza pubblica
e nel 2012 sono state utilizzate le mede-
sime risorse per finalità di protezione
civile;

per l’anno 2013 sono state oggetto
di ripartizione risorse per la modesta cifra
di 404.771 euro, nonostante le scelte dei
contribuenti ammontassero a 169.899.025
euro, somma decurtata da una serie di
provvedimenti di riduzione;

anche nella Relazione illustrativa
dello schema di riparto per l’anno 2013 in
esame, si evidenzia la criticità della pro-
gressiva riduzione delle risorse dell’otto
per mille a gestione statale e si sottolinea
la necessità di intervenire al fine di rein-
tegrare le risorse medesime;

la recente inclusione fra gli inter-
venti previsti di quelli correlati alla messa
in sicurezza e ristrutturazione degli edifici
scolastici pubblici è di grande interesse
per i cittadini, che reclamano scuole sicure
per i propri figli;

garantire la sicurezza degli edifici
scolastici è un dovere per lo Stato, nonché
un obbligo etico e morale;

il ripristino delle risorse effettiva-
mente destinate dai contribuenti per l’8
per mille a gestione statale consentirebbe
di realizzare la messa in sicurezza delle
scuole a regime ogni anno, attivando la
facoltà degli enti locali interessati a par-
tecipare alle graduatorie per l’assegna-
zione delle risorse;
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i suddetti interventi si aggiungereb-
bero ai progetti di ristrutturazione di edi-
fici scolastici, per i quali sono state stan-
ziate dal Governo Letta risorse, come
previsto dalle disposizioni contenute nel-
l’articolo 18 del decreto legge n. 69 del
2013 e successivi provvedimenti;

le ristrutturazioni attivate con l’uti-
lizzo della quota dell’8 per mille avrebbero
la caratteristica positiva di stimolare l’ini-
ziativa delle amministrazioni coinvolte,
con diretta percezione da parte dei citta-
dini che il proprio contributo all’8 per
mille abbia una ricaduta positiva nei ri-
spettivi territori di appartenenza;

peraltro, i suddetti interventi loca-
lizzati sono idonei a contribuire al soste-
gno delle economie e alla creazione i posti
di lavoro nei territori interessati dalle
assegnazioni di risorse,

impegna il Governo:

in sede di sessione di bilancio per
l’esame della legge di stabilità 2015, a
stanziare, nel rispetto dei vincoli previsti
dalla legislazione vigente, le risorse neces-

sarie al ripristino integrale delle somme
dell’8 per mille a gestione statale a decor-
rere dal periodo di imposta in corso e per
i successivi, provvedendo, con una quota
delle risorse provenienti dalla « spending
review », a compensare finanziariamente
gli oneri pluriennali dei provvedimenti in
precedenza adottati, attualmente coperti
con le risorse correlate alla quota statale
dell’8 per mille;

a non utilizzare in futuro le suddette
risorse per esigenze di coperture finanzia-
rie, al fine di consentire un processo
continuo, strutturale e a lungo termine di
stanziamento di fondi per tutte le finalità
previste dalla normativa e secondo i criteri
di riparto indicati nell’apposito Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
dando il massimo sostegno alle iniziative
legislative che perseguono tale finalità.

(8-00081) « Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, Colonnese, Currò,
D’Incà, Sorial, Paola Bragan-
tini, Fanucci, Giampaolo
Galli, Giulietti, Marchetti,
Marchi, Prestigiacomo, Pre-
ziosi, Rubinato, Tancredi ».
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